
Olimpiadi  50&Più,  11  soci
bergamaschi in gara
Anche quest’anno l’evento nell’ambito di Immagina, dal 10 al
18 settembre nella riserva di Castellaneta Marina

Sono  11  i  soci  bergamaschi  50&Più,  l’associazione
Confcommercio riservata agli imprenditori ed ex imprenditori
del  terziario  over  50,  che  parteciperanno  alle  Olimpiadi
organizzate  per  la  29esima  edizione  consecutiva  dalla
federazione. Quest’anno le Olimpiadi 50&Più si svolgeranno dal
10 al 18 settembre, nella splendida cornice dell’Ethra Reserve
a Castellaneta Marina, in provincia di Taranto, all’interno
della  Riserva  Naturale  di  Stornara,  un’area  naturalistica
protetta,  affacciata  su  una  lunga  e  selvaggia  spiaggia
riservata.  L’evento  si  svolgerà  anche  quest’anno  con  le
premesse  che  lo  hanno  sempre  caratterizzato:  la  piacevole
opportunità  di  socializzare  e  di  mettersi  in  gioco  in  un
contesto di allegra e sana competizione sportiva. Gli over 50,
provenienti da tutta Italia, si sfideranno in numerosi sport
come  basket,  bocce,  ciclismo,  freccette,  nuoto,  marcia,
maratona,  ping  pong,  tennis  e  tiro  con  l’arco.  Sarà
l’occasione  per  coinvolgere  squadre,  atleti  individuali
provenienti da diverse province e testimonial d’eccezione del
mondo dello sport in un clima all’insegna della salute, del
benessere  e  della  condivisione.  Le  gare  olimpiche  si
svolgeranno, per il terzo anno consecutivo, all’interno di
“Immagina”,  un  grande  evento  50&Più  che  racchiude  al  suo
interno  approfondimenti,  incontri  culturali  e  spettacoli
musicali

A rappresentare 50&Più Ascom Confcommercio Bergamo ci saranno
il  presidente  provinciale  Franco  Meloncelli,  con  Lidia
Bonacorsi, Arturo Minuscoli, Anna Maria Josè Tassis, Giuseppe
Capurro,  Ave  Gilardi,  Pierantonio  Chiari,  Alba  Pezzotta  e
Massimo Bernasconi. 
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Moscato di Scanzo, attesa per
la 15a edizione della Festa
dal 7 al 10 settembre
Eventi,  concerti  e  spettacoli  oltre  alle  irrinunciabili
degustazioni e al palio tradizionale con pigiatura dell’uva

Grande attesa per la Festa del Moscato di Scanzo e dei sapori
scanzesi. La 15^ edizione dell’iniziativa si terrà da giovedì
7 a domenica settembre 10 a Scanzorosciate. Quattro giorni
ricchi di sapori, arte, cultura, folclore, laboratori e musica
per scoprire il pregiato Moscato di Scanzo, rinomato passito a
Denominazione di Origine Controllata e Garantita, una delle
DOCG  più  piccole  d’Italia  e  l’unica  della  Bergamasca.  Un
suggestivo  percorso  nell’affascinante  borgo  storico  di
Rosciate vi accompagnerà alla scoperta dei sapori d’eccellenza
di Scanzorosciate e dei produttori associati
alla  Strada  del  Moscato  di  Scanzo,  che  proporranno  in
degustazione il proprio passito e altri vini, e poi miele,
olio, formaggi, confetture, gelato e prodotti da forno, tutti
provenienti dalle colline scanzesi.
Carattere distintivo della manifestazione sarà come ogni anno
l’abbinamento  del  Moscato  di  Scanzo,  eccellenza  del
territorio,  ad  altre  importanti  eccellenze  provenienti  dal
mondo  dello  spettacolo  e  dello  sport,  della  cultura  e
dell’enogastronomia.

SPETTACOLI E MUSICA

Il giorno di apertura, giovedì 7 settembre, si parte in Piazza
Alberico da Rosciate con il concerto di Raffa Band, tributo
all’icona della musica italiana Raffaella Carrà. Venerdì 8, vi
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aspetta un incredibile viaggio musicale nei Festivalbar anni
’80 insieme ai Radio80. Lucio Battisti tornerà nella cornice
dello storico borgo di Rosciate sabato 9, insieme a I 2 Mondi
accompagnati  dall’Italian  Academy  Orchestra.  Domenica  10
appuntamento insieme ai burattini della Fondazione Ravasio che
propongono “Arlecchino coto e stracoto d’amore” all’interno
della  rassegna  “Borghi  &  Burattini”.  La  sera,  grande
appuntamento con Canzonissima, lo spettaccolo di Riki Cellini,
un omaggio alla memoria, a quell’immaginario pop in cui siamo
stati immersi per anni e che, ancora, torna a ondate col solo
intento  di  farci  ballare,  di  regalarci  una  spensieratezza
carica di ricordi.
Il tradizionale binomio tra vino d’eccellenza e musica di
qualità continua: per tutta la durata della Festa, le vie del
borgo saranno animate dalla musica brasiliana del Duo Brasile:
Riccardo Janotto + Fede Duende in Piazza degli Orti, presso la
Wine & Food Lounge ci faranno ballare i DJ set di Reverso,
mentre DJ Vito e Jodeejay ci accompagneranno nell’Area Scuole.
Importante  la  programmazione  prevista  sul  palco  di
Elettrocanali Beach Village: musica latino-americana, Lauradue
con il tributo a laura Pausini, i Popcorn e Vascombriccola con
il rock di Vasco Rossi.

LABORATORI e DEGUSTAZIONI

Particolarmente  ricco  sarà  quest’anno  il  calendario  delle
iniziative collaterali, con un vasto programma di laboratori
di degustazione, organizzati dal Consorzio di Tutela Moscato
di Scanzo, in cui sarà possibile scoprire le caleidoscopiche
sfumature del pregiato passito. Si parte giovedì sera con “La
Verticale”, dove insieme al miglior sommelier di Lombardia AIS
2023 degusterete diverse annate di Moscato di Scanzo.
Venerdì, in collaborazione con il Consorzio per la Tutela
Strachitunt Valtaleggio e la delegazione ONAF di Bergamo, va
in  scena  “Moscato  di  Scanzo  e  Strachitunt  le  eccellenze
bergamasche  si  uniscono”,  un’imperdibile  occasione  per
assaporare 3 etichette di Moscato di Scanzo in abbinamento a



Strachitunt DOP, Taleggio DOP e Stracchino all’antica delle
valli orobiche. Grande appuntamento con l’evento istituzionale
sabato 9 settembre presso il teatro di Rosciate: “Il Moscato
di  Scanzo  incontra  il  cioccolato”.  Si  conclude  con  il
Laboratorio del Gusto di Slow Food domenica alle 18:00 con
l’inconsueto abbinamento tra Moscato di Scanzo e 3 salami.
Per degustare al meglio il Moscato di Scanzo, la grande novità
dell’anno è l’apertura dell’Enoteca, uno spazio presso l’area
Scuole dove sarà possibile assaggiare tutte le etichette di
Moscato di Scanzo presenti alla Festa.

MOSCATO, ARTE E CULTURA

Un sabato ricco di attività vi aspetta insieme a Sotto Alt(r)a
Quota con i laboratori destinati ai ragazzi a partire dai 10
anni, ai giovani e alle famiglie che riguarderanno gioielli in
corda, stampa da riviste con Gelli plate e creazione di patch
e spille.
In  occasione  dell’evento  istituzionale  di  sabato,  verranno
presentate le opere bergamasche create da Laura Renna per la
Via della Sorelle. Sarà possibile ammirarle anche domenica
presso la Sala Galizzi dell’Oratorio di Rosciate; le opere
successivamente  verranno  posizionate  in  quattro  comuni  di
Terre del Vescovado, tra cui Scanzorosciate.

LA FESTA DEL MOSCATO DI SCANZO È ANCHE SPORT

La mattina di domenica 10 doppio appuntamento con lo sport con
l’ottava edizione della “Moscato di Scanzo Trail”, la gara di
corsa organizzata dal GAP Scanzorosciate. 21 km di pista tra
colline, vigne e cantine di Scanzorosciate alla scoperta di
paesaggi mozzafiato. Una competizione unica che immergerà i
partecipanti nella storia del Moscato di Scanzo alla scoperta
di questo esclusivo vitigno. Sempre la mattina di domenica 8
settembre  verrà  proposta  la  Kids  Run,  una  corsa  non
competitiva per bambini tra i 6 e i 12 anni, che si sviluppa
su un percorso di circa 1 km, consentendo anche ai piccoli di
assaporare il piacere di correre in una delle aziende della



Strada del Moscato.
Da venerdì a domenica si terrà il Bper Italia Tour – Beach
Volley, un evento nazionale presso Elettrocanali Beach Village
che vedrà gareggiare 60 coppie maschili e femminili di rilievo
nazionale.
Torna anche per quest’edizione il torneo di calcio femminile
“Le  Rose  del  Moscato”  che  vedrà,  domenica  24  settembre,
scendere in campo nove squadre under 17.

INIZIATIVE PER I PIÙ PICCOLI

Tutti i giorni il divertimento è assicurato con i gonfiabili
in Piazza della Costituzione. Sabato 9 e domenica 10, presso
l’oratorio  di  Rosciate  scende  in  mostra  “Il  mestiere  del
maniscalco” con
possibilità di giro sui pony. Imperdibile appuntamento per i
più piccoli: sabato, dalle 17 alle 18, laboratori gratuiti
davanti alla Biblioteca per bambini fino a tre anni a cura
delle educatrici del nido comunale “Il giardino dei bimbi”.
Insieme al Gruppo Astromaniaci un sabato di “Moscato dotto le
Stelle”: nel pomeriggio osservazione del Sole, mentre dopo il
tramonto osservazione della Luna e del profondo cielo al Parco
del Sole.
Domenica  il  laboratorio  gratuito  “Coloriamo  con  l’uva”
condotto da Beatrice Crotti presso la Biblioteca. Non ultimo,
il Mosgatto tornerà a passeggiare nelle vie del borgo per
accogliere con la sua simpatia grandi e piccini.

RISTORO E STREET FOOD DI ALTA QUALITÀ

Novità anche per quanto riguarda le possibilità di ristoro:
per i visitatori della Festa del Moscato quest’anno il ristoro
principale, con piatti tradizionali e grigliate, si sposta in
Piazza Unità d’Italia, affiancato da altri 5 Punti Food: il
Ristoro km0 con piatti e prelibatezze del nostro territorio,
dove sarà possibile fare spuntini e pasti veloci a cura di
alcuni ristoratori scanzesi; il Ristoro del Borgo, il Ristoro
degli Orti, la Wine & Food Lounge e il Ristoro Area Scuole.



I CONCORSI DELLA FESTA

Il  Comune  di  Scanzorosciate  e  l’associazione  “Strada  del
Moscato  di  Scanzo”,  insieme  all’associazione  Sotto  Alt(r)a
Quota,  hanno  pensato  di  tornare  con  il  concorso  di
illustrazione  denominato  “MoscaT-  shirt”.
Un’occasione per tutti i creativi di realizzare un’immagine
originale, basandosi sul claim della 15^ Festa del Moscato:
“Degustare Cultura”. Il concorso di quest’anno, ha visto la
partecipazione di una trentina di autori.
La giuria, dopo attenta analisi dei lavori pervenuti ha deciso
di assegnare il primo premio all’illustrazione proposta da
Federica  Robustellini.  Le  magliette  verranno  presentate  e
proposte  al  pubblico  durante  la  Festa  del  Moscato,
un’occasione  di  ampia  diffusione  e  visibilità  per  l’opera
vincitrice del concorso.
Inoltre, la Festa del Moscato di Scanzo chiama all’appello
tutti  i  cittadini  e  i  commercianti  di  Scanzorosciate  per
rendere ancora più bello il paese durante i giorni della Festa
con il “Concorso addobbi: case e vetrine”. Le premiazioni di
tutti i concorsi si terranno domenica 10 settembre alle 22.00
presso il palco principale di piazza Alberico.

FOLKLORE E GIOCHI DI UNA VOLTA

Sabato 9, appuntamento con il Palio del Moscato di Scanzo, la
sfilata dei bambini delle contrade che terminerà con la gara
di pigiatura dell’uva. A seguire, la sfida continua tra i
sindaci bergamaschi. La domenica della Festa sarà come sempre
all’insegna del folclore bergamasco con la presentazione del
libro “Piante e animali del mondo contadino bergamasco” di
Giampiero  Valoti,  “I  Giochi  di  ieri,  per  oggi  e  domani”
insieme all’associazione Dindoca e lo spettacolo con canti e
musiche della tradizione bergamasca di Rataplam.

CAMMINATE GUIDATE

Oltre alle iniziative che si svolgeranno nei quattro giorni



della  Festa,  all’interno  del  borgo  storico,  non  mancherà
neanche  quest’anno  l’atteso  appuntamento  con  le  camminate
guidate  lungo  gli  itinerari  della  Strada  del  Moscato,  in
programma per domenica 17 e 24 settembre e domenica 1 ottobre.
Le esperte guide del territorio accompagneranno i visitatori
tra borghi, chiese, vigne e aziende agricole alla scoperta del
suggestivo  territorio  di  Scanzorosciate  e  dei  luoghi  del
Moscato, con visita e degustazione presso un’azienda.

IL SETTEMBRE DEL MOSCATO DI SCANZO
Ma  le  occasioni  per  gustare  il  pregiato  passito  non  si
limitano alla Festa.
Dopo il successo degli scorsi anni, infatti, la Strada del
Moscato di Scanzo e dei sapori scanzesi ha messo a punto un
ricco calendario con tantissime iniziative all’insegna della
scoperta del patrimonio enogastronomico, naturale e artistico
di  Scanzorosciate  anche  negli  altri  fine  settimana
settembrini.
Il  primo,  il  terzo  e  il  quarto  weekend  di  settembre  i
produttori di Scanzorosciate apriranno le porte delle loro
cantine e aziende agricole per accompagnarvi lungo un viaggio
alla  scoperta  dei  sapori  d’eccellenza  del  territorio.
Un’occasione per entrare in contatto con la conoscenza e il
sapere degli artigiani del gusto e scoprire i luoghi e i
segreti della produzione di prodotti di qualità.
Un ricco calendario di aperture che permetterà di entrare nel
cuore dell’eccellenza enogastronomica di godere dei prodotti
in degustazione.
Ogni  fine  settimana,  ristoranti  e  agriturismi  di
Scanzorosciate proporranno menù creati ad hoc per l’occasione
con il pregiato passito come protagonista. Dall’aperitivo al
dolce, passando per pizze, primi e secondi, il Moscato di
Scanzo sarà l’ingrediente principale di prelibate ricette.



Sant’Omobono, successo per il
progetto Fonti d’Estate. Ora
l’obiettivo  è  il  rilancio
delle Terme
Per la terza edizione il parco delle fonti è stato gestito
all’insegna dell’inclusione. Ora si guarda allo sviluppo del
centro termale, con 1,4 milioni di euro

Si chiude a Sant’Omobono Terme la terza edizione del progetto
“Fonti d’estate” promosso dalla cooperativa sociale “Lavorare
insieme”. La serata conclusiva, svoltasi sabato 2 settembre,
ha rappresentato l’occasione per tirare le somme del progetto,
che ha animato la stagione con eventi, teatro e sport, e
guardare  da  vicino  le  prospettive  future  delle  Terme  di
Sant’Omobono, con un’attenzione e una sensibilità particolare
alla disabilità. Il Parco delle Terme di Sant’Omobono, immerso
in un contesto di grande bellezza nel verde della valle, è
stato infatti gestito con successo grazie al coinvolgimento
dell’Azienda Territoriale per i servizi alla persona Valle
Imagna- Villa d’Almè, della partnership di Asst Papa Giovanni
XXIII, unitamente alle associazioni “La voce delle famiglie”,
“Dorainpoi” e “Why Not”. Grazie a un fondo regionale mirato
all’inclusione di persone con disabilità, in particolar modo
con disturbi dello spettro autistico, 32 ragazzi, accompagnati
da 6 educatori e con l’aiuto di 20 volontari hanno gestito con
successo la stagione e il chiostro, con un gran lavoro di
squadra.  Dalla  manutenzione  dell’orto  e  del  verde,  alla
gestione del minigolf e al rifornimento di bar e chiostro,
giorno dopo giorno con piccoli e grandi obiettivi quotidiani,
i ragazzi hanno acquisito fiducia in sè stessi e riscoperto la
bellezza dello stare insieme, oltre ad essere accompagnati ad
alzare  l’asticella  prendendo  ordini  in  autonomia  e
confrontandosi  con  la  clientela.
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Ora si guarda con rinnovato ottimismo alla sfida di riportare
in auge le terme di Sant’Omobono e le sue acque sulfuree, con
investimenti  per  1,4  milioni  di  euro,  di  cui  500mila
finanziati da Regione Lombardia, 600mila dal Consorzio Bim e
300mila  con  risorse  comunali.  L’amministrazione  intende
infatti  valorizzare  le  qualità  terapeutiche  dell’acqua  per
attrarre turisti e utenti da tutta la regione. In particolare,
il progetto prevede di fare sorgere le nuove terme all’interno
dell’edificio che storicamente ha svolto la funzione di bar,
che sarà interamente abbattuto e rifondato. Saranno invece
riqualificati il Parco e il verde e l’attuale palazzina cure;
verrà realizzato un collegamento tra il parcheggio e il centro
termale.  Un  piano  ambizioso  che  consentirà  al  comune  di
Sant’Omobono Terme di proporsi come protagonista del rilancio
economico della Valle Imagna, con l’auspicio di attrarre nuovi
e ulteriori investimenti a Villa Ortensie. L’inizio dei lavori
è previsto per l’inizio del nuovo anno. Di prossima emanazione
il bando ad evidenza pubblica per la gestione della palazzina
cure, ristrutturata e adeguata a scopi di ricettività e del
bar e parco termale annessi.
La serata conclusiva del progetto Fonti d ‘estate ha visto la
partecipazione, tra le autorità, dell’assessore regionale al
Turismo, marketing territoriale e moda Barbara Mazzali e del
consigliere regionale , originario della Valle Imagna, Pietro
Macconi, oltre al sindaco di Sant’Omobono Terme Sauro Ivo
Manzoni.  Per  Ascom  Confcommercio  Bergamo  era  presente  il
direttore Oscar Fusini.

Treviglio,  200mila  euro  per
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65 esercizi commerciali
I  fondi  sono  resi  disponibili  dal  bando  regionale  per  lo
sviluppo dei distretti del commercio 

L’estate trevigliese, che sta proponendo una lunga serie di
eventi in città con l’obiettivo di rafforzarne l’attrattività
anche commerciale, porta in dote anche buone notizie per i
commercianti. Si è infatti concluso l’iter del bando approvato
dalla Giunta Comunale per la concessione di contributi a fondo
perduto alle attività commerciali della città, un bando che
metteva a disposizione l’importo di 200 mila euro ottenuto da
Regione Lombardia nell’ambito del sostegno alle iniziative di
“Sviluppo dei distretti del commercio 2022- 2024”. Sull’albo
pretorio è comparsa la graduatoria provvisoria che diventerà
definitiva,  salvo  eventuali  opposizioni  e/o  osservazioni,
diverrà definitiva al quinto giorno successivo la data di
pubblicazione del
provvedimento.
Sono  65   le  domande  ammesse  e  valutate,  provenienti  da
attività presenti su tutto il territorio cittadino. Le domande
pervenute sono state 70, di cui 5 non ammissibili dal punto di
vista formale e 65 valutate dalla Commissione che ha assegnato
il  definitivo  punteggio  tenendo  conto  del  livello  di
miglioramento dell’efficienza e dei servizi alla clientela, di
qualificazione estetica dell’attività e/o di potenziamento dei
profili  di  sicurezza,  del  livello  di  innovazione  –  anche
tecnologica – degli investimenti effettuati, della presenza di
investimenti  finalizzati  al  risparmio  energetico  e
dell’importo complessivo di spesa. Sono poi state riconosciute
premialità  alle  imprese  giovanili,  alle  attività  storiche
riconosciute  da  Regione  Lombardia  e  a  quelle  iscritte  al
Registro imprese da almeno 20 anni e alle attività che abbiano
dichiarato  di  aderire  allo  sviluppo  della  nuova  App  del
Distretto del Commercio, uno dei servizi comuni e dei progetti
contenuti nel
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piano  che  Treviglio  ha  presentato  a  Regione  Lombardia
ottenendo il riconoscimento di “progetto di eccellenza”.
La linea A, quella destinata agli ambulanti che operano in
città e che prevedeva un contributo massimo di 5000 euro, ha
visto finanziate tutte e cinque le istanze pervenute per un
totale di 12.685,50euro.
L’avanzo,  rispetto  al  budget  di  15.000  euro  previsto  dal
bando, è andato quindi a incrementare le risorse della linea
B, quella destinata alle attività aperte o in procinto di
aprire in locali sfitti. Per questa specifica linea l’importo
massimo assegnabile era di 10.000 euro e con il budget di
32.314,50 euro sono state finanziate tre domande per intero e
una quarta per la quota parte di 2.314,50 euro. Sono state 54
infine le domande ammissibili sulla linea C, quella destinata
a tutte le attività che svolgono vendita al dettaglio di beni
e/o servizi, somministrazione di cibi e bevande e prestazione
di servizi alla persona. L’importo massimo assegnabile era di
5.000  euro  e  con  il  budget  di  155.000  euro  sono  state
finanziate  interamente  36  domande  (sulla  base  degli
importi richiesti) e parzialmente anche la trentasettesima.
Le  imprese  che  hanno  partecipato  hanno  sede  su  tutto  il
territorio del Distretto Urbano del Commercio, che coincide
con quello della città di Treviglio e non è limitato – come
per molti altri Distretti – al solo centro storico o alle aree
commerciali più significative.
Il sindaco Imeri ha sottolineato il legame tra vivacità del
commercio  e  attrattività  del  territorio:  “Tantissime  le
domande ricevutw, una bella soddisfazione. È un bando che
eroga 200 mila euro e che evidenzia investimenti potenziali
dei  commercianti  per  quasi  1.200.000euro.  Valuteremo  di
integrare  la  dotazione  finanziaria  per  scorrere  la
graduatoria. La città ha bisogno del commercio e il commercio
ha bisogno della città”
“Il numero di imprese partecipanti è sicuramente significativo
della vitalità della città – sottolinea il sindaco Juri Imeri,
anche in veste di assessore al Commercio – È un percorso che
parte da lontano e che ci ha visto lavorare bene al progetto



che  poi  Regione  Lombardia  ha  premiato.  Una  volta  avuta
certezza  dei  fondi  non  abbiamo  perso  tempo  e  abbiamo
accelerato il più possibile per la pubblicazione del bando, la
raccolta delle domande e la loro valutazione. E per questo
ringrazio l’ufficio Suap che ha coordinato tutte le fasi e che
adesso  avrà  il  compito  di  liquidare  il  più  velocemente
possibile le istanze di coloro che inizieranno a rendicontare
dal  giorno  successivo  alla  data  di  pubblicazione  della
graduatoria ed entro il 30/11/2023. Valuteremo anche la
possibilità di integrare la dote finanziaria del bando con
risorse dell’Amministrazione Comunale, compatibilmente con gli
equilibri di bilancio”.
Secondo le tabelle della graduatoria, se tutte le attività
rendiconteranno correttamente, per finanziare tutte le domande
pervenute servirebbero 73.355,23 euro. Analizzando il report
delle domande pervenute emerge anche un altro dato importante:
i progetti presentati dai commercianti che operano in città
generano un totale di spesa che si avvicina all’importo di
1.200.000 euro (1.181.589,43 euro)
“Quando  abbiamo  pensato  il  bando  avevamo  ben  chiari  gli
indirizzi regionali – aggiunge il sindaco Juri Imeri – ma era
altrettanto condiviso con i commercianti e i rappresentanti
delle  associazioni  di  categoria  che  le  risorse  sarebbero
dovute  andare  a  chi  garantiva  investimenti  e  generava
ulteriore indotto. Anche questo dato, così come quello delle
attività che hanno partecipato al bando, è particolarmente
significativo”.
Il primo cittadino conclude poi con una riflessione. La città
ha  bisogno  del  commercio  e  il  commercio  ha  bisogno  della
città.  A  Treviglio  credo  che  si  stia  lavorando  bene,
intensamente e uniti in questa direzione promuovendo la città
a 360 gradi, mettendo al centro il commercio e la cultura così
come  ben  riepilogava  il  titolo  del  progetto  che  Regione
Lombardia  ha  riconosciuto  di  eccellenza.  Abbiamo  fatto
significativi passi avanti, ma continuiamo a guardare e a
pensare al futuro e a consolidare quanto stiamo facendo. Da
questo punto di vista il ruolo del Distretto del Commercio,



che  riunisce  più  attori  della  città  e  del  territorio,  è
strategico oggi e lo sarà ancora di più in futuro”.
Soddisfatti  i  rappresentanti  dei  commercianti.  Gabriele
Anghinoni,  presidente  dell’Associazione  Commercianti  e
dell’Associazione del Distretto del Commercio, esprime tutta
la sua soddisfazione. “Voglio ringraziare calorosamente tutti
coloro che hanno contribuito al successo di questo bando:
Amministrazione,  uffici,  Distretto  del  Commercio  e
naturalmente  tutti  i  commercianti  che  hanno  presentato  i
progetti. Questo successo dimostra il potenziale e la vitalità
dei commercianti locali e insieme guardiamo avanti verso un
futuro di opportunità e di crescita continua”.
Oscar Fusini, direttore di Ascom Bergamo. “L’ottimo risultato
del bando del Distretto Urbano del Commercio di Treviglio,
peraltro  raggiunto  in  una  fase  di  grande  difficoltà  nei
consumi, ribadisce la vitalità del commercio del capoluogo
della pianura bergamasca e del modello virtuoso del distretto
che  coinvolge  Regione,  Comune,  Camera  di  Commercio,
Associazioni  di  categoria  e  operatori  del  commercio.  Gli
investimenti  sono  basilari  per  mantenere  ed  accrescere
l’attrattività delle città e il richiamo del commercio e la
sinergia tra i diversi attori crea un effetto moltiplicatore a
beneficio di tutti”.

Bergamo  2.0,  un  nuovo  sito
per il mondo delle due ruote
Il mototurismo dai biker ai ciclisti e le opportunità per il
territorio raccontate nel portale della Scuderia Norelli

Raccontare il mondo delle due ruote, a motore e a pedali, in
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tutti i suoi “volti” possibili, partendo dalle escursioni per
arrivare alle gare, passando attraverso una montagna di altri
temi: dai personaggi che in sella hanno scritto pagine di
storia  a  quelli  che  di  moto  e  bici  sono  stati  semplici
appassionati (scrivendo magari pagine di storia altrettanto
importanti in altri ambiti); dai ritratti di aziende legate al
mondo delle due ruote a quelle “guidate” da chi la moto e la
bici le ha sempre avute nel sangue; dalla fotografia, con
l’obiettivo sempre puntato sulle due ruote, all’arte, e a
tutti i possibili servizi e proposte offerti al popolo di
motociclisti, da strada e fuoristrada, e ciclisti. Fino ad
arrivare  a  due  aree  tematiche  destinate  ad  avere  un  peso
particolarissimo nella “nuova comunicazione del mondo a due
ruote” che Bergamo 2.0 si ripromette di spingere al massimo:
la  mobilità  sostenibile,  alla  quale  proprio  le  due  ruote
possono fornire un contributo importantissimo per contrastare
traffico e inquinamento, e il mototurismo, destinato invece a
rappresentare una voce sempre più importante per l’economia
del territorio bergamasco, in particolar modo delle montagne,
dei piccoli borghi. Tutto questo è Bergamo 2.0 nuovo sito che
la Scuderia Norelli, storico motoclub bergamasco, ha voluto
realizzare. Superando, esattamente come farebbe un campione di
enduro o di mountain bike, i “sentieri” della comunicazione
seguiti in passato, concentrati sulla vita associativa, sulle
proprie  gare,  sui  propri  piloti  e  sui  loro  risultati
agonistici, per creare un nuovo “mezzo” di comunicazione che
unisca tutto quanto si muove su due ruote, invitando tutti i
possibili protagonisti a “salire in sella” contribuendo ad
ampliarne sempre più i contenuti e le aree tematiche, già
ampie e articolate “in partenza”, offrendo visibilità a tutti
coloro che “ruotano” attorno al mondo delle due ruote. Qualche
esempio? I “ritratti” di aziende produttrici (di moto, bici,
abbigliamento e accessori); di attività che offrono servizi
(dalle officine a chi facilita finanziariamente l’acquisto di
un mezzo a due ruote); di alberghi e ristoranti, ma anche di
negozi di prodotti artigianali o altre attività commerciali
che abbiano qualcosa di particolare da offrire ai turisti

https://www.scuderianorelli.it/


giunti  nelle  loro  località  in  moto  o  bicicletta.  Con  la
possibilità, per chiunque, di postare proprie immagini o video
trovate negli album dei ricordi di famiglia… Un nuovo sito,
dunque, pronto a spalancare le porte a tutti coloro che hanno
qualcosa da dire, da raccontare sul mondo a due ruote, ai
quali farebbe piacere collaborare per costruire progetti e
iniziative che possano diffondere sempre più sul territorio la
cultura  delle  due  ruote.  Riunendo  a  uno  stesso  tavolo
rappresentanti di mondi diversi, a partire proprio da quelli
delle moto e delle bici che spesso sono stati divisi e che
invece, salendo “insieme in sella”, potrebbero fare molto.
Come illustra una delle fotografie scelte per la home page che
ritrae un motociclista e un ciclista immortalati, dopo essersi
incontrati  lungo  un  sentiero,  mentre  lo  ripuliscono  dai
rifiuti  lasciati  da  qualche  escursionista.  Un  sito  a
disposizione delle associazioni che con le due ruote hanno a
che fare ogni giorno, degli enti e delle istituzioni, dei
titolari di attività che magari, al popolo delle due ruote,
vogliano  offrire  particolari  condizioni,  o  addirittura
convenzioni, nato da un’idea che ha fatto capolino per la
prima volta a giugno 2022, in occasione dell’edizione della
Valli  Bergamasche  Revival  International  che  ha  portato  a
Bergamo piloti provenienti da mezza Italia ma anche da oltre
confine e che, per la prima volta, ha visto gli organizzatori
della Scuderia Norelli andare oltre l’evento motociclistico,
il raduno e la competizione organizzando eventi “a contorno”,
fra cui un interessantissimo convegno per parlare di diversi
temi:  la  sicurezza  stradale,  la  sostenibilità  ambientale,
il mototurismo. Un convegno destinato a segnare una svolta,
così come lo vuol essere la realizzazione di questo nuovo sito
che la “Norelli” ha voluto costruire, dopo decenni vissuti
organizzando  gare  e  “allevando”  piloti,  ponendosi  nuovi
traguardi  importantissimi  per  il  futuro  del  territorio.
Raccontando ogni aspetto del fantastico mondo a due ruote,
passando anche dalla presentazione di modelli di moto e bici,
accessori, al “racconto” dei più  affascinati  tracciati, su
strada e nei boschi, da percorrere in compagnia di vecchi e



nuovi amici . Per poi magari ritrovarsi fianco a fianco in
occasione di un raduno organizzato per raccogliere fondi da
destinare ad associazioni di sostegno che aiutano persone in
difficoltà, “strada”, quest’ultima, che la Scuderia Norelli ha
sempre  percorso  e  che  spera  di  percorrere  sempre  più
attraverso nuovi progetti e collaborazioni. Un nuovo sito con
tante aree tematiche che andranno “riempite” con l’aiuto di
tutti, inviando segnalazioni, testi e foto all’indirizzo info@-
scuderianorelli.it,  con  la  squadra  messa  in  pista  dalla
Norelli pronta a metterli on line. Il lavoro da fare è ancora
tanto e la strada da percorrere ancora lunga, “ma con il
contributo  di  tutti”,  come  ha  affermato  Massimo  Sironi,
presidente  della  Scuderia  Norelli  che  il  nuovo  sito  l’ha
fortemente  voluto  insieme  con  i  componenti  del  consiglio
direttivo, “Bergamo 2.0 potrà davvero diventare un importante
strumento per la crescita del territorio. Con l’augurio di una
“buona lettura (ma anche scrittura) a tutti”.

 

 

Torna lo Sbarazzo, affari nel
weekend in 78 negozi e sul
Sentierone
Appuntamento  nei  negozi  con  gran  finale  domenica  sul
Sentierone
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Torna l’atteso appuntamento con
lo shopping d’occasione a fine
saldi:  lo  “Sbarazzo”.  Dopo  i
successi delle prime 7 edizioni,
tanti  negozi  del  Centro
cittadino  (78  sono  i  negozi
aderenti, di cui 37 anche con il

gazebo sul Sentierone) tornano con il doppio sbarazzo: nei
negozi  le  giornate  1  e  2  settembre  e  gran  finale  sul
Sentierone  domenica  3  settembre.  Tantissimi  articoli  in
offerta super scontata: un’occasione per tutti i gusti e tutte
le  tasche  nel  centro  di  Bergamo  che,  per  l’occasione,  si
trasforma in un grande spazio per lo shopping all’aperto. Capi
rimasti in magazzino, stock del passato, articoli invenduti,
ultimi capi dei saldi: i commercianti aderenti del centro
cittadino  si  “sbarazzeranno”  di  tutto  questo  durante  il
prossimo weekend durante il quale i cittadini potranno invece
andare a caccia d’affari o alla ricerca del capo che ancora
manca nel proprio armadio.

“Un’iniziativa nata quasi per gioco qualche anno fa è divenuta
un appuntamento fisso per il commercio del centro città: lo
sbarazzo torna nel centro Piacentiniano e coinvolge oltre 75
negozi  dell’area-  sottolinea  il  Sindaco  Giorgio  Gori-.  Il
settore  vive  un  momento  particolare  e  delicato,  con
l’inflazione e l’aumento dei prezzi a ridurre i consumi delle
famiglie  italiane,  l’e-commerce  e  la  digitalizzazione  a
drenare un numero sempre crescente di acquisti sulle grandi
piattaforme online, sottraendo mercato al tessuto commerciale
fisico.  In  questa  situazione  Bergamo  ha  dimostrato  ancora
capacità di resistenza, complice anche il grande lavoro di
riqualificazione  urbana  svolto  dall’Amministrazione,  la
costruzione  di  iniziative  che  hanno  contribuito  a  rendere
attrattiva la città in questi ultimi anni e il grande impegno
delle  nostre  associazioni  di  categoria.  È  chiaro  che
iniziative come lo sbarazzo possano rappresentare in questo
senso un sostegno prezioso per il tessuto commerciale del



centro, che nel prossimo fine settimana mette in vetrina non
solo la merce invenduta, ma anche tutte quelle attività che
hanno deciso di aderire all’iniziativa.”  “Anche per questa
edizione  lo  Sbarazzo  si  conferma  il  primo  appuntamento
importante per la città a conclusione della pausa estiva,
segnando la ripresa delle attività che coincidono con il mese
di  settembre.  La  numerosa  adesione  dei  commercianti  del
centro,  coinvolti  con  impegno  costante  grazie  al  lavoro
dell’Associazione Bergamo Vive, conferma che l’appuntamento è
tra i più importanti e attesi sia dagli imprenditori che dal
pubblico-  commenta  Nicola  Viscardi,  presidente  DUC-  .  Lo
Sbarazzo è infatti ormai l’appuntamento fisso con i saldi di
fine stagione, sia invernali che estivi, capace di attirare
cittadini, visitatori e turisti, in quanto sinonimo di una
proposta di qualità e di un evento ben organizzato. Per questo
il Distretto Urbano del Commercio sostiene e lavora fianco a
fianco con Bergamo Vive, per permettere che eventi come lo
Sbarazzo possano diventare capisaldi dell’economia cittadina,
capaci di attrarre fruitori nel cuore della nostra città, a
vantaggio di tutte le attività del centro di Bergamo e non
solo.” “Sicuramente i buoni risultati delle passate edizioni
rendono lo Sbarazzo un appuntamento molto richiesto sia dai
consumatori  che  dagli  esercenti  del  Centro  di  Bergamo-
aggiunge  Marco Recalcati, presidente dell’Associazione dei
Commercianti del Centro-. A questa 8^ edizione parteciperanno,
nei 3 giorni dedicati allo Sbarazzo, 75 negozi di cui alcune
categorie  che  faranno  questa  esperienza  per  la  primissima
volta (gioiellerie ed assicurazioni) ed alcune attività di
livello nazionale con punti vendita in Centro a Bergamo a cui
è  piaciuta  questa  iniziativa  sia  dal  punto  di  vista
commerciale  che  di  visibilità  sul  territorio.”

Venerdì 1 e sabato 2 settembre lo Sbarazzo sarà nei negozi
aderenti del Centro di Bergamo durante il regolare orario di
apertura. Domenica 3 settembre oltre ai negozi dalle 9 alle 18
l’iniziativa  si  aprirà  anche  sul  Sentierone  dalle  9  alle
18.30.   L’evento  è  organizzato  da  Bergamo  in  Centro,



l’associazione  dei  commercianti  del  centro  città,  con  il
supporto  e  la  collaborazione  del  Distretto  Urbano  del
Commercio  e  il  Comune  di  Bergamo.

 

 

 

Food film Fest, ciak il 23
agosto
Lo spettacolo del gusto in scena fino al 27 agosto. Ascom in
campo con il gelato polenta e latte

500 film provenienti da oltre 80 nazioni: si prepara al via la
decima edizione di Food Film Fest, lo spettacolo del gusto che
dal 23 al 27 agosto porta in Piazza Mascheroni a Bergamo
registi,  chef,  atleti,  intellettuali  e  grandi  conduttori
televisivi. Il festival – ideato dall’associazione culturale
Art Maiora e dalla Camera di Commercio di Bergamo – “serve”
sul grande schermo storie di cibo e di vita, che esplorano
l’universo del food attraverso lo sguardo di diversi Paesi e
culture; coltiva l’appetito per la conoscenza in un percorso
che  porta  il  pubblico  dagli  anime,  i  cartoni  animati
giapponesi, alle paralimpiadi, dallo showman Piero Chiambretti
all’invenzione  della  cioccolata  calda.  Semina,  raccoglie  e
porta in tavola una nuova cultura del cibo come consapevolezza
e sostenibilità, che dai diversi Paesi del mondo si proietta a
Bergamo.  Cibo,  cultura,  cura  elencano  il  messaggio  che
quest’anno  più  che  mai  in  occasione  di  Bergamo  Brescia
Capitale  Italiana  della  Cultura  dobbiamo  fare  nostro  e
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trasmettere più forte e più grande al di fuori dei confini del
territorio. In occasione della grande cerimonia inaugurale in
programma il 23 agosto i gelatieri Ascom Confcommercio Bergamo
presenteranno  il  gusto  Polenta  e  latte  messo  a  punto  per
raccontare e accomunare le due città capitale della cultura
2023. A raccontare la versione gelata della più semplice è
autentica ricetta che conquista con il suo sapore ed evoca il
piatto  di  riciclo  delle  nostre  nonne,  Luciana  Polliotti,
storica  del  gelato  e  Oscar  Fusini,  direttore  di  Ascom
Confcommercio  Bergamo
Il Presidente di Camera di Commercio Bergamo, Carlo Mazzoleni,
racconta  dell’importanza  di  questo  traguardo,  il  decimo
anniversario  di  un  festival  che  è  nato  e  cresciuto  dalla
collaborazione  tra  molte  realtà  presenti  sul  territorio,
legate  a  doppio  filo  da  un  tema  comune:  “Il  tema
dell’alimentazione vive a 360°, in ognuna delle sue complesse
sfaccettature.  A  partire  dalle  politiche  legate  alla
sostenibilità e all’ambiente ci si orienta verso un orizzonte
temporale di stabilità e visione al futuro”.A fare da faro
verso un nuovo modo di pensare il nostro cibo, sono i 31 film
in  gara  selezionati  tra  gli  oltre  500  provenienti  da  4
continenti. Dall’Africa viene un film sulla costruzione di una
casa nel bosco; dall’Asia il racconto di una madre che cerca
di  guadagnarsi  un  pasto  per  il  figlio;  dall’America  la
tradizione  di  una  ricetta  preparata  ad  occhi  chiusi;
dall’Europa  si  lancia  un  messaggio  sulla  sostenibilità
ambientale tra realtà e distopia, mentre l’Italia prende per
mano lo spettatore tra il lavoro delle malghe e i profumi
della Sicilia. I film finalisti del concorso cinematografico
internazionale  competono  nelle  3  categorie  DOC,  MOVIE  e
ANIMAZIONE  e  i  vincitori  saranno  divulgati  attraverso  il
canale TV di Gambero Rosso (Sky 133 e 415). Tra le tante
proiezioni in programma, il pubblico potrà assistere anche a 2
film da sala ad ingresso gratuito: “Si chef! La Brigade” film
del 2022 diretto da Louis-Julien Petit e “Le ricette della
signora Toku”film del 2015 scritto e diretto da Naomi Kawase.
“Ci sono tante iniziative che nascono e dopo poco si spengono,



ma  siamo  entusiasti  di  accogliere  nel  palinsesto  BGBS2023
questo compleanno speciale che è il decimo anniversario di
Food Film Fest”esordisce il Sindaco di Bergamo Giorgio Gori,
con un appello al significato e all’importanza del tema food –
“Il cibo è un argomento fantastico, funge da punto d’incontro
tra mille dimensioni e necessità, identificandosi come fulcro
di convivialità in ogni luogo e ogni tempo.” Il tema scelto
per la X edizione del festival è Feeling Food. Il sentimento
del cibo che in un gusto, un profumo, un’immagine apre il
cassetto dei ricordi negli angoli più nascosti della nostra
mente.  Cibo  proiettato  sul  grande  schermo  che  entra  nel
festival anche sotto forma di laboratori ed assaggi offerti da
Camera  di  Commercio,  Coldiretti,  Slow  Food  Bergamo  Valli
Orobiche  Bassa  Bergamasca  e  Ascom  Bergamo.  Dall’aceto
balsamico, parmigiano reggiano e lambrusco dell’Emilia Romagna
ai  casonsèi  bergamaschi,  dalla  pasta  ripiena  con  la
formaggella della Val di Scalve alla torta Donizetti fino al
Rafiolodi S. Alessandro. Il cibo si assapora con gli occhi e
con la bocca, per gustare fino in fondo la cultura del food
come piacere e intrattenimento; senza rinunciare agli spazi di
dialogo  e  riflessione.  Nadia  Ghisalberti,  Assessora  alla
Cultura del Comune di Bergamo, spiega la liason tra la città e
la manifestazione “Bergamo è una città la cui vita culturale è
arricchita  dalla  presenza  importante  di  diversi  festival
nazionali e internazionali. Food Film Fest giunge alla sua
decima edizione nell’anno di Bergamo Brescia Capitale Italiana
della Cultura, e ben rappresenta un esempio di lavoro di rete,
ossia la sinergia e lo spirito di collaborazione tra soggetti
culturali, associazioni e imprese del territorio. La cultura
del  cibo  è  un  mezzo  di  conoscenza  di  luoghi,  tradizioni,
persone, strumento di promozione della salute e del benessere,
tocca  i  temi  dello  sviluppo  sostenibile,  della  tutela
dell’ambiente e dei lavoratori. Il linguaggio del cinema è in
grado  di  raccontare  tutto  questo  travalicando  i  confini
geografici.”Tra  gli  appuntamenti  imperdibili,  la  serata
“Prendete e mangiatene tutti” nella quale il giornalista ed
autore televisivo Domenico Iannacone racconterà al pubblico il



suo incontro con chi il cibo se lo deve conquistare ogni
giorno.  A seguire lo psichiatra Leonardo Mendolicchio, che ci
prenderà per mano lungo il sentiero scosceso che mette in
relazione cibo, bilancia e amore; mentre l’atleta paraolimpica
Martina Caironi e la pallavolista Ilaria Galbuseraapriranno
per noi il frigorifero dei campioni. La cucina incantata del
maestro dell’animazione giapponese Hayao Miyazaki porterà sul
palco le ricette di tutti i suoi film attraverso le parole di
Silvia Casini, scrittrice del libro di ricette tratte dal
mondo Gibli; mentre il grandissimo showman Piero Chiambretti
ci parlerà della grande torta della sua vita. Tra la fusione
fredda e Socrate, svoltando in direzione dell’invenzione della
cioccolata calda e poi sempre dritti fino ad un’altra grande
invenzione  –  quella  della  birra  Franklin  –  il  sociologo
Massimiano  Bucchi  ci  condurrà  in  un  viaggio  di  misteri  e
scoperte, da cui usciremo con il sapore del buon cibo in bocca
e qualche risposta in più in testa. Di tante domande e qualche
risposta  è  fatto  anche  l’incontro  sul  cibo  sintetico  di
Coldiretti Bergamo: possibile che il futuro sia la carne in
vitro?  A difendere il buon cibo bergamasco da un futuro che
si muove a passo svelto è il Responsabile Servizio Cultura e
UNESCO  Claudio  Cecchinelli.  Durante  l’incontro  verrà  anche
proiettato in anteprima il nuovo documentario “Living Matter:
Bergamo and the CheeseValleys” promosso da Bergamo Creative
City.
La serata di sabato 26 agosto sarà l’occasione per una festa
in piazza Mascheroni che comincia alle 21.30 con lo spettacolo
“Veni, Vini, Cibi”, che unisce intermezzi comici, musica e
incursioni cantate con il buon cibo della nostra tradizione,
per non dimenticarsi della poesia che c’è dietro il rito della
Tavola.  L’ultimo  appuntamento  cade  di  domenica  mattina,
giornata conclusiva di Food Film Fest, dedicata ai bambini: il
laboratorio “la polenta del Giopì” a cura di Lavinia Marcu de
“I Teatri dei Bambini” trasformerà ogni partecipante in un
piccolo pittore, che attraverso la polvere d’oro della polenta
si addentrerà nel magico mondo del cibo e della creatività.
Romina  Russo,  Consigliera  della  Provincia  di  Bergamo  con



delega alla cultura, interviene evidenziando il valore che il
festival porta alla comunità “Importante sottolineare è la
qualità  della  proposta  di  Food  Film  Fest,  che  ha  portato
consapevolezza e riflessione in merito al tema del cibo come
identità  di  un  popolo  e  di  un  territorio,  definendone  i
confini”.

Polenta  e  latte,  il  nuovo
gusto  di  gelato  per  la
capitale della cultura 2023
Tradizione e semplicità per la ricetta dell’infanzia e della
tradizione  in  versione  estiva  elaborata  dai  Gelatieri
Bergamaschi

Polenta  e  latte:  la  ricetta  della
semplicità e della tradizione celebra
in  un’originale  interpretazione
“gelata”   Bergamo  Brescia  Capitale
della  Cultura  2023.  La  ricetta  del
gusto  di  gelato  dell’estate  della
capitale  della  cultura,  in
collaborazione con Lactis e a sostegno
della filiera locale con latte made in
Bergamo,   è  stata  realizzata  dal
Comitato Gelatieri Bergamaschi  Ascom
Confcommercio Bergamo, con il sostegno

di Puntogel, Carpigiani Iceberg e Frigogelo . Le gelaterie
aderenti proporranno fino a fine anno il gusto della capitale
della cultura, seguendo la ricetta (che può essere modificata
e rielaborata con creatività) che vede tra gli ingredienti
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principali latte, panna e polenta. L’obiettivo è quello di
accomunare  in  modo  simbolico  le  due  province  –  Bergamo  e
Brescia – con la creazione di un gusto che racconti i due
territori. “Abbiamo subito pensato alla polenta, ingrediente
per  antonomasia  tradizionale  per  entrambe  le  province,
abbinata  al  latte,   base  del  gelato–  sottolinea  Giorgia
Mologni, presidente dei Gelatieri Bergamaschi-. Un abbinamento
particolarmente felice che si presta ad essere interpretato
con  creatività.  Abbiamo  infatti  fornito  alle  gelaterie
aderenti le linee guida per realizzare il gusto, ma ci si
potrà sbizzarrire con la creatività, a partire dalla scelta
della farina di mais”.
La vetrofania identifica sin dalla vetrina le gelaterie dove
assaggiare il nuovo gusto, che a molti evoca la ricetta della
primissima infanzia, mentre richiama ad altrettanti il sapore
unico  di  un  comfort  food  invernale,  con  un’inedita  e
inaspettata  freschezza.  Queste,  ad  oggi,  le  gelaterie  che
hanno aderito: Carmen Gelato, Bergamo; Gelateria Cherubino,
Bergamo;  Mandorlacchio,  Bergamo;  Il  Dolce  Freddo,  Albano
Sant’Alessandro;  Fior  di  Panna,  Almenno  San  Bartolomeo;
Gelateria  Petit  Fleur,  Almenno  San  Salvatore;  Gelateria
Pezzotta,  Costa  di  Mezzate;  Laboratorio  Gelateria  Franca,
Albino e Leffe; Il Pirata, Lurano; La Fonte, Oltre il Colle;
Bar  Commercio,  Osio  Sotto;  Pasticceria  Toffy,  Osio  Sotto;
Mologni  Gelato,  Paratico;  Gelateria  Capriccio,  Romano  di
Lombardia;  Sottozero  Gelato  &  Cioccolato,  Rovetta;  La
Gelateria,  San  Pellegrino  Terme;  Mimosa,  Scanzorosciate;
Gelateria La Mimosa, Seriate; Yog, Sotto il Monte; Gelateria
Rubis,  Torre  Boldone;  Gelatiamo,Treviolo;  Gelateria
Dolceamaro,  Vercurago  (LC);  La  Crem,  Vertova;  Gelateria
L’Oasi, Villongo; Artigel, Zanica; Il Gioppino, Zanica.

 



Sarnico  e  le  gemme  del
Liberty, la Belle Époque in
mostra in un tour
Dal 21 al 30 luglio in programma tour guidati, esperienze sul
lago, mostre, concerti e laboratori per scoprire il percorso
del Liberty più poetico d’Italia

Il percorso del Liberty più poetico d’Italia svela i suoi
tesori. Dal 21 al 30 luglio 2023 Sarnico -candidata Patrimonio
Unesco per il Liberty- sul Lago d’Iseo dedica allo stile unico
della Belle Époque oltre 50 appuntamenti tra tour guidati,
esperienze  sul  lago,  mostre,  concerti  e  laboratori  per
bambini. Un grande evento che promette di trasformare uno dei
borghi più affascinanti del Sebino in un palcoscenico di arte,
natura e bellezza, tra ville, sculture e abitazioni visitabili
per la prima volta. La manifestazione è organizzata da Pro
Loco  Sarnico,  con  il  patrocinio  di  Comune  di  Sarnico,
Consiglio Regionale della Lombardia, Camera di Commercio di
Bergamo, Associazione Italia Liberty e con il contributo di
Fondazione Cariplo con Fondazione della Comunità Bergamasca e
Fondazione  della  Comunità  Bresciana,  nell’ambito  della
manifestazione Bergamo Brescia Capitale della Cultura 2023.
Il programma completo sarà pubblicato nei prossimi giorni sul
sito della Pro Loco di Sarnico  www.prolocosarnico.it.
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Confcommercio  Lombardia,  sei
consiglieri in rappresentanza
di Ascom Bergamo
Rieletto per acclamazione Sangalli, entrano in consiglio Botti
e Bonicelli. Confermati Zambonelli, Patelli, Cereda e Pedrali 

Carlo  Sangalli  è  stato  rieletto  oggi  per  acclamazione
presidente  di  Confcommercio  Lombardia  dal  nuovo  Consiglio
Generale (riunitosi in Confcommercio Milano): 48 consiglieri
in  rappresentanza  delle  10  Associazioni  territoriali
Confcommercio  lombarde.
Rispetto al precedente mandato Ascom Confcommercio Bergamo ha
un seggio in più nel consiglio. Confcommercio Lombardia ha
recentemente adeguato il suo statuto confederale alle novità
legislative e fiscali del terzo settore nel corso dell’ultimo
consiglio tenutosi nei giorni scorsi, il 19 giugno. Nel nuovo
corso di Confcommercio Lombardia, Bergamo acquista maggiore
rappresentanza  con  sei  consiglieri,  rispetto  ai  precedenti
cinque.  Confermati  in  consiglio  per  i  prossimi  5  anni  Il
presidente Ascom Confcommercio Bergamo Giovanni Zambonelli, il
vicepresidente  vicario  Luciano  Patelli,  il  consigliere  del
direttivo  e  presidente  del  Gruppo  Mobili  e
Arredamento   Lorenzo  Cereda,  il  presidente  del  Gruppo
Abbigliamento,  calzature  e  articoli  sportivi  Diego
Pedrali.  Entrano  per  la  prima  volta  nel  consiglio  di
Confcommercio Lombardia Cristian Botti-  neo vicepresidente
Ascom  Confcommercio  Bergamo,  presidente  Gruppo  Librai  e
Cartolibrai  Ascom,  oltre  che  di  Fogalco  Cooperativa  di
Garanzia-   e  Luca  Bonicelli-  componente  del  consiglio
direttivo Ascom, presidente del Gruppo Dettaglianti alimentari
Ascom  Confcommercio  Bergamo,  componente  del  consiglio
direttivo  Ascom  Confcommercio  Bergamo.
Ad affiancare il presidente di Confcommercio Lombardia, Carlo
Sangalli,  per  i  prossimi  cinque  anni  Carlo
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Massoletti (presidente Confcommercio Brescia) con l’incarico
di  vicepresidente  vicario,  e  Giuseppe  Freri  (presidente
Ascomed  Milano  e  Federazione  Nazionale  Commercianti  in
Materiali Edili), con la carica di vicepresidente.
In  Lombardia  sono  più  di  541mila  le  imprese  attive  nel
terziario di mercato (erano 537mila cinque anni fa): il 66%
del  totale  delle  imprese  (814.196).  Bergamo  e  provincia
contano 25.704 imprese nel terziario (dati Ascom Confcommercio
Bergamo su elaborazione dati camerali).


